ODI

Già per valli e per torrenti,

Su per monti aspri ed algenti

Mi sospinge, insin che il piede

Un serpente empio mi fiede:

Duol sì rio diè la ferita,

Che ogni spirto di mia vita

Per le nari uscìa dal core;

Ma al mio mal correndo Amore

Che non vuol che l’alma n’esca,

Batte l’ali e mi rinfresca,

Poi mi dice: ah! sciaurato,

Per amar tu non se’ nato.
